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PESAROFANO, KO INTERNO COL CAME DOSSON

  

  

  

Si chiude il girone di andata della serie A2 girone A e si chiude con la consapevolezza che,
salvo eventi che oseremmo dire rivoluzionari, il ritorno sarà un campionato diviso tra le prime
tre, che si giocheranno la promozione diretta, e le altre nove (nessuna esclusa) che dovranno
mantenere calma, attenzione e concentrazione se non vorranno essere coinvolte in strane,
quanto inattese, problematiche.

  

Partiamo dal PesaroFano che, nel match che avrebbe potuto riportare i ragazzi di Osimani a
-4, perde i primi punti al PalaFiera al cospetto del solido ed esperto 
Came Dosson
e si ritrova a -10.

  

I rossiniani si sono presentati alla sfida contro i trevigiani con il previsto cambio in porta
(scaduto l’accordo con Corvatta, è tornato Diego Moretti), senza Lamedica (di cui parleremo più
sotto), Babic (destinazione Cagliari?) e Ganzetti (che comunque resterà nel roster per un girone
di ritorno da protagonista); non ancora disponibile il grandissimo neo-acquisto concretizzato in
extremis, quel Clayton Matheus, detto “Pedaleira” per la sua predisposizione a giocate
spettacolari.
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Un match comunque equilibrato, con i giovanissimi Napoletano e Rossi in quintetto
(nonostante l’acido lattico accumulato in settimana, nella sfortunata battaglia infrasettimanale di
Coppa Italia under 21 contro il Kaos, finita ai supplementari), ed in cui sono stati i particolari a
fare la differenza.

  

Due pali salvano i marchigiani nel primo tempo, segnato dalla strepitosa azione con cui capitan 
Tonidandel
trascina i suoi sull’1-0 dell’intervallo, su assist dell'altro baby Bonci.

  

Nella ripresa il palo dice di no al PesaroFano e, invece di stare sul 2-0, inizia un’altra partita che
vola sul 2-1 per i veneti, con l’aggravante che Osimani ha perso, nel frattempo anche Jelavic,
espulso per proteste, da un sin troppo suscettibile arbitro.

  

Tonidandel insacca il rigore del 2-2, ma i marchigiani sono troppo in affanno per reggere altri sei
minuti. E, incredibile, finisce 4-2 per gli ospiti come nella scorsa primavera (ultimo rovescio
casalingo dell’Italservice).

  

Came Dosson rilanciato a -1 dalla vetta.

  

Proprio così, perché l’Arzignano conferma l’ottimo momento (una sola, quanto immeritata,
sconfitta nelle ultime quattro uscite) e frena sul 3-3 la capolista 
Imola
(che ferma la propria striscia a sette vittorie consecutive.

  

Col Came Dosson resta anche Milano, che spazza via il Carmagnola sotto un pesantissimo
11-4 (incredibile risultato visto che i piemontesi risultavano essere una delle migliori difese del
torneo).

  

Alle spalle del PesaroFano, seconda vittoria consecutiva per il Prato, che, nonostante le
tripletta di un redivivo Pedrinho (15 reti per lui e vetta, seppur in coabitazione, della classifica
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dei bomber), espugna il campo del 
Carré Chiuppano
con il punteggio di 5-4.

  

Detto della vittoria che rilancia l’Aosta in zona salvezza (6-5 al Cagliari), qualche parola in più
va spesa per  Maran
Nursia-Menegatti Metalli
, un pareggio 1-1 che vedeva in lista ben quattro ragazzi marchigiani e una nutrita
rappresentanza di famiglie anche sulle tribune del PalaRota di Spoleto.

  

E, se Marco Belloni è stato costretto a vedere il match dalla panchina e Jack Lamedica è
visibilmente alle prese con il normale periodo di ambientamento in una nuova squadra, la sfida
in campo è stata (compresi anche diversi corpo a corpo) tutta tra Mindoli e

S
golastra
, il primo autore del miglior match in maglia blu-arancio, il secondo indomito trascinatore dei
rosso-neri veneti. Minuto decisivo il 5’ della ripresa: sull’1-0 per gli umbri assolo incredibile di
Giampiero fermato solo dal portiere; passano pochi secondi e Nico sfrutta al meglio una delle
poche palle giocabili avute per firmare il pareggio, fulminando il portierone Barigelli sin lì
insuperabile. Sgolastra imbufalito a fine partita, perché sarà costretto a saltare il prossimo
match per una pazzesca ammonizione dovuta ad un plateale scambio di persone degli arbitri.

  

A proposito di prossimo turno, ci si rivede il 10 gennaio; sarà subito PesaroFano-Milano.

  

Buone feste a tutti!

  

  

Pa.To

  

Paolo Augusto Menconi 
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